
 REGOLAMENTO PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI UNIVERSITARI PER ATTIVITÀ 
DIVERSE DA QUELLE RELATIVE ALLA FORMAZIONE DI BASE E DA QUELLE CARATTERIZZANTI LA 
CLASSE 

Art. 1. Disposizioni generali. 

  1. Il presente regolamento disciplina l’acquisizione da parte degli studenti dei crediti formativi universitari (di 
seguito, “cfu”) relativi alle attività formative previste dall’art. 10, comma 5, d.m. 270/2004. 

2. I crediti di cui al comma 1 si conseguono secondo le modalità stabilite dagli articoli seguenti. In particolare, danno 
diritto all’attribuzione di cfu: 
 a) lo svolgimento di attività lavorative; 
 b) la frequenza di esercitazioni seminariali; 
 c) la partecipazione a convegni, seminari e tavole rotonde; 

3. Il presente regolamento non si applica: 
i) alle attività di stage, che restano disciplinate dalle disposizioni vigenti; 
ii) al riconoscimento di esami non previsti nel corso di studi, per gli studenti trasferiti da altre Facoltà, che resta nelle 

competenze della Commissione Didattica; 
iii) agli esami in soprannumero, che vengono riconosciuti in via amministrativa nei limiti previsti;  
iv) alle conoscenze linguistiche acquisite nel corso del ciclo di studi universitario, che vengono certificate dal 
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v) alle conoscenze informatiche, per le quali si provvede attraverso apposito esame. 
4. In ogni caso non danno diritto al riconoscimento di crediti formativi ai sensi del presente regolamento le 

attività - diverse da quelle di cui all’art. 10, comma 5, lett. D) del d.m. 270/2004 - svolte dagli studenti presso soggetti pubblici 
o privati e finalizzate al tirocinio professionale o comunque all’ammissione ad esami di stato o di abilitazione alle professioni 
e la frequenza di scuole o corsi di preparazione ad esami di Stato o di abilitazione professionale, quando per l’ammissione a 
tali prove sia richiesta la laurea in Giurisprudenza o in Scienze giuridiche. 

Art. 2. Attività di lavoro. 

1. Lo svolgimento occasionale di un’attività lavorativa, indipendentemente dalla durata e quand’anche non retribuita, 
dà diritto all’attribuzione di 1 cfu, purché comporti l’utilizzo delle conoscenze acquisite dall’interessato nel corso di studi e 
abbia luogo in un settore o ambito professionale coerente con il suo percorso formativo. 

2. Ai fini del riconoscimento del cfu di cui al comma 1 è necessario che, prima dell’instaurarsi del rapporto 
lavorativo, la richiesta sia presentata al Presidente del Consiglio di corso o ad un suo delegato, che valuterà la congruità 
dell’attività da svolgere ai sensi del comma precedente; la richiesta deve essere accompagnata da una breve relazione dello 
studente sull’attività che andrà a svolgere. 

3. Lo svolgimento in via abituale di attività lavorativa, di qualsiasi natura, dà diritto al riconoscimento sino a 3 cfu 
quando essa comporti una conoscenza particolarmente qualificata di una delle discipline che formano oggetto di insegnamento 
nell’ambito del corso di laurea. 

Art. 3. Esercitazioni seminariali. 

1. La frequenza continuativa di ciascun ciclo di esercitazioni deliberato dal Consiglio del corso di laurea e avente 
durata pari ad almeno dieci ore dà diritto all’attribuzione di un credito formativo. I cicli di durata superiore a dieci e non 
inferiore a venti, danno diritto al riconoscimento di due cfu. 
 2. Si intende continuativa la frequenza che non comporti un numero di assenze superiore a un quinto delle ore di 
esercitazione complessivamente svolte. 

Art. 4. Convegni, seminari, tavole rotonde, corsi di formazione 

1.  Ciascuna partecipazione dello studente a convegni, seminari, corsi di formazione e tavole rotonde a carattere 
scientifico organizzate dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, da altri Atenei o da istituzioni di ricerca può comportare il 
riconoscimento fino ad un massimo di 3 cfu ove ricorrano cumulativamente le seguenti condizioni: 

a) vi sia una previa valutazione del Consiglio del corso di laurea che tenga conto della congruenza dell’argomento 



trattato nel convegno, seminario o tavola rotonda con il progetto formativo dell’interessato, nonché l’adeguatezza del 
programma dei lavori rispetto all’attribuzione del credito formativo, in modo che non vi sia sproporzione con l’attribuzione 
di crediti disciplinata al precedente articolo; 

b) la domanda di riconoscimento del cfu venga corredata dall’attestazione di partecipazione all’intera iniziativa o 
alla parte di essa ritenuta sufficiente all’attribuzione dei cfu a norma degli articoli precedenti. 

2. Il Consiglio del corso di laurea o il Presidente del corso di laurea possono inoltre subordinare il riconoscimento 
dei cfu alla presentazione al docente proponente di un resoconto scritto sulle questioni trattate nel convegno, nel seminario o 
nella tavola rotonda. 

Art. 5. Riconoscimento dei cfu. 

1. Il Presidente del corso di laurea è competente a provvedere al riconoscimento dei crediti formativi, ove maturati 
ai sensi degli articoli precedenti. 

  2. All’atto di presentazione del piano di studi del V anno gli studenti dovranno presentare alla segreteria di Facoltà 
domanda di riconoscimento dei cfu maturati (disponibile on line) corredata da documentazione idonea a comprovare 
l’effettivo svolgimento dell’attività. 
  Nell’attestazione di partecipazione alle esercitazioni dovrà essere segnalata agli studenti l’opportuna di conservare 
gli attestati, debitamente firmati dall’esercitatore. 
  2-bis. Una volta compilato e inviato alla segreteria di Facoltà il modulo, lo studente è tenuto ad iscriversi, entro 
quattro giorni dalla data fissata, all’appello per il riconoscimento dei cfu disponibile prima di ciascun appello di laurea 
come da calendario accademico. 

3. Non saranno valutate le richieste incomplete o dirette ad ottenere il riconoscimento di cfu in misura inferiore 
rispetto al debito formativo individuato nel piano di studi presentato. 
  4. Il numero di cfu suscettibile di essere riconosciuto è pari a 6 per i corsi di laurea di durata triennale e per il corso 
di laurea magistrale. Gli studenti che già abbiano ottenuto il riconoscimento di cfu potranno far valere i crediti 
precedentemente acquisiti in caso di passaggio o iscrizione ad altro corso di laurea, entro i suddetti limiti. 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


